
 18° Giorno: Chi benefica per aver lodi, ha già  
 ricevuto la sua mercede 

 

“Non è carità quella che, a mano spiegata, 
versa l’obolo in seno agli infelici per 
raccoglierne plauso. Essa non ha alcun 
pregio dinanzi a Dio che vuole sia beneficato 
il povero perché figlio dello stesso Padre, 
perché redento dal medesimo Sangue, 
perché ammesso agli stessi diritti. “quello che 
voi farete ad uno dei miei piccoli è come se lo 
faceste a me stesso”(Mt 25,40). Ma chi 
benefica per aver lodi ho compenso “ha già 
ricevuta la sua mercede” (Mt.6,2). 

 
 

Preghiamo: 
 “Mio Signore, fa’ che oggi e tutti i giorni io 
possa vederti nella persona dei tuoi infermi e, 
mentre curo loro serva te. Gesù paziente 
mio, quanto è dolce servirti. Amen”.   (Madre Teresa). 
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